Emendamenti commissione Finanziaria 2012

Art. 4 

Dopo il comma 1 della novella introdotta con il comma 1 è inserito il seguente:
“1 bis. Per i Comuni del Territorio della Valle dell'Adige con popolazione inferiore a 10.000 abitanti l'esercizio in forma associata delle funzioni di cui al comma 1 e delle altre previste dalla presente legge è regolato mediante convenzione che individua negozialmente il Comune o la Comunità designata per lo svolgimento delle funzioni medesime.”

Motivazione: nel caso dei Comuni del territorio Val d'Adige l'obbligo dei comuni con popolazione inferiore a 10.000 abitanti grava sui comuni di Aldeno, Cimone e Garniga Terme mentre il Comune di Trento non vi è assoggettato. D'altra parte risulta che siano in atto presso i tre comuni di Aldeno, Cimone e Garniga Terme accordi proprio per pervenire alla gestione associata di funzioni comunali per la gestione di tutti i servizi, realizzando così gli obiettivi di economia di scala che la riforma si prefigge.  
ARTICOLO CONFLUITO IN UN EMENDAMENTO DELLA  GIUNTA APPROVATO IN COMMISSIONE
Art. 5

IN COMMISSIONE E’ STATA ESPRESSA LA PREOCCUPAZIONE CHE L’ISTITUZIONE DI CASSA 2 APRA AD UN INDEBITAMENTO TROPPO FORTE DEI COMUNI. LA GIUNTA HA MANIFESTATO DISPONIBILITA’ A LAVORARE PER L’AULA A UNA FORMULAZIONE CHE CONSENTA DI SOSTENERE LA CAPACITA’ DI SPESA DEI COMUNI VIRTUOSI CON ENTRATE PROPRIE ELEVATE E NON PER CHI HA BILANCI GIA’ IN DIFFICOLTA’

Art. 8

Dopo l’articolo 8 è inserito il seguente
“Art. 8 bis
1. La Provincia finanzia gli oneri dei Comuni riferiti alla maggiore somma capitale, agli interessi eventualmente riconosciuti sulla stessa e alle spese di giudizio a cui sono stati condannati, come derivanti dalla rideterminazione delle indennità di esproprio a seguito dell'entrata in vigore delle modifiche all'art. 14 della L.P. 6/1993 introdotte con l'art. 154 della L.P. 1/2008, relativamente ai procedimenti espropriativi per i quali, alla data di entrata in vigore di quest'ultima legge, erano pendenti i ricorsi per la rideterminazione dell’indennità avanti all’autorità giudiziaria."

Motivazione: la richiesta è motivata dalla necessità di non gravare sui bilanci comunali le conseguenze finanziarie delle scelte normative ed applicative in materia di indennità di esproprio.  
ARTICOLO RITIRATO SU RICHIESTA DELLA GIUNTA DI RIFORMULARLO PER L’AULA
Art. 10

Nelle novella introdotta con il comma 3, dopo l’articolo 27 quinquies è inserito il seguente:

“Art. 27 sexties:

Deducibilità IRAP del salario di produttività

ai sensi dell’articolo 22 comma 7 della legge 12 novembre 2011 n. 183 per il 2012 si dispone la deduzione della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive delle somme erogate ai lavoratori dipendenti del settore privato in attuazione di quanto previsto da contratti collettivi aziendali o territoriali di produttività di cui all’articolo 26 del Decreto legge 6 luglio 2011 n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.”

Consente ai datori di lavoro di godere della deducibilità IRAP sulle somme erogate per il salario di produttività dei loro dipendenti

APPROVATO IN COMMISSIONE
Art. 11

Nel comma 16 dell’articolo 11 il termine “90 giorni” è sostituito da “60 giorni”
Il comma 16 prevede un termine di 90 giorni dall'entrata in vigore (quindi indicativamente gli ultimi giorni di marzo 2012)per l'adozione del provvedimento della Giunta provinciale relativo a modalità di riscossione, presentazione della richiesta di esenzione ed interoperabilità delle banche dati. Il successivo comma 17 prevede che il regolamento comunale che istituisce e disciplina l'imposta, che si basa anche sulle disposizioni della delibera di cui al comma 16, debba essere approvato entro il termine di approvazione del bilancio 2012, ad oggi, secondo il protocollo di finanza locale il 31 marzo 2012 . Per coordinare le due disposizioni o si riduce a 60 giorni il termine di cui al comma 9 o si esplicita che il regolamento possa poi essere modificato od integrato successivamente in corso d'anno per adattarsi alla delibera.
Art. 12

Prima del comma 1 è inserito il seguente:

01. Nel comma 5 dell’articolo 25 della legge provinciale 29 dicembre 2005, n. 20, dopo le parole “a decorrere dalla data della prima sottoscrizione dell'accordo di programma previsto dal comma 42” sono aggiunte le parole “e comunque entro il 30 marzo 2012”.

L’articolo che andiamo a modificare (finanziaria 2005) prevedeva la trasformazione dell’Istituto regionale di Studi e Ricerca Sociale in Fondazione. In 6 anni non è successo nulla ed ogni anno noi diamo 800 mila euro. si prevede di dare una scadenza per la costituzione della fondazione.

IN COMMISSIONE MANIFESTATA LA DISPONIBILITA’ DELLA GIUNTA A CONDIVIDERLO NEL MERITO, MA CON RICHIESTA DI CONDIVIDERE UNA DATA PIU’ ELASTICA COMUNQUE NEL CORSO DEL 2012.
Art. 13

Dopo il comma 1 è inserito il seguente:

1 bis. Dopo l'articolo 15 della legge provinciale di contabilità è inserito il seguente:

"Art. 15 bis

Limiti all'indebitamento

1.  A decorrere dal 2012, il bilancio consolidato della Provincia autonoma di Trento dovrà rispettare l’obbligo di pareggio, senza accensione di ulteriori indebitamenti a carico del sistema provinciale, inclusivo della Provincia, delle sue agenzie e dei suoi enti strumentali, comprese le fondazioni e le società partecipate indicati nell'allegato A della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino), fatta eccezione per quanto precisato nel presente articolo.

2. I contributi in annualità erogati dalla Provincia autonoma di Trento, dai suoi enti funzionali e dalle società di sistema non potranno essere ripartiti su un periodo contabile superiore ai 10 anni. La copertura finanziaria di tali interventi potrà avvenire anche mediante l’accesso a finanziamenti da terzi, purché esclusivamente attraverso Cassa del Trentino S.p.A. e nei limiti tecnici, giuridici ed economico-finanziari ad essa imposti.  Per investimenti di particolare impatto finanziario la cui copertura è garantita in un orizzonte temporale superiore ai 10 anni e fino ad un massimo di 20 anni è possibile attivare l’intervento finanziario di Cassa del Trentino S.p.A. mediante l’approvazione di un’apposita legge provinciale speciale. 

3. In linea di principio è vietato, salvo deroga espressa e motivata approvata con delibera di Giunta provinciale, il ricorso all’indebitamento a medio e lungo periodo da parte delle agenzie della Provincia autonoma di Trento, dei suoi enti strumentali, comprese le fondazioni e le società partecipate indicati nell'allegato A della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3, per importi complessivamente superiori ad Euro 2.000.000,00 da intendersi come limito cumulativo e non singolo. In qualsiasi caso, la decisione di ricorrere all’indebitamento da parte delle agenzie della Provincia autonoma di Trento, dei suoi enti strumentali, comprese le fondazioni e le società partecipate indicati nell'allegato A della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 deve essere basata su un piano di sostenibilità finanziaria dell'investimento e della sua copertura, approvato dal Collegio sindacale dell’ente che contrae il debito.

4. Le condizioni giuridiche e finanziarie alle quali le sono contratti i mutui e qualsiasi forma di finanziamento da terzi devono essere preventivamente approvate da Cassa del Trentino S.p.A.,.

5. Al fine di una più efficiente gestione della liquidità del settore pubblico, gli enti strumentali della Provincia autonoma di Trento, comprese le fondazioni e le società partecipate indicati nell’allegato A, dovranno aderire ad una gestione centralizzata della liquidità (cash pooling), gestita da Cassa del Trentino S.p.A., che dovrà dotarsi di una struttura tecnica adeguata per la gestione ottimale della liquidità necessarie per l’attività del sistema pubblico provinciale. 

6. Sono vietate alla Provincia, alle sue agenzie ed ai suoi enti strumentali, comprese le fondazioni e le società partecipate indicati nell'allegato A della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 tutte le operazioni finanziarie comunque rientranti nella cessione di crediti, cartolarizzazione ed affini

7. entro il 30 giugno del 2012 Cassa del Trentino S.p.A. deve presentare al Consiglio Provinciale un progetto di fattibilità, riportante i costi ed i tempi, per la redazione di un bilancio consolidato del sistema Provincia, comprendente l’ente Provincia autonoma di Trento, le sue agenzie e dei suoi enti strumentali, comprese le fondazioni e le società partecipate indicati nell'allegato A della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3

L’articolo riprende i principi che Unione Europea e stato italiano stanno portando avanti, e prevede l’obbligo di pareggio di bilancio per il sistema provincia, limitando il ricorso all’indebitamento e limitando la possibilità di impegno del bilancio negli anni. Articolo posto a tutela delle prossime generazioni e dell’autonomia, per dimostrare al Paese che il Trentino può essere modello virtuoso di gestione delle finanze pubbliche.
ESSENDO L’ARTICOLO MOLTO TECNICO, ED ESSENDO STATE MANIFESTATE PERPLESSITA’ DA PARTE DELLA GIUNTA IN PARTICOLARE SULLA RIGIDITA’ CHE POTREBBE COMPORTARE, L’EMENDAMENTO E’ STATO RITIRATO CON LA VOLONTA’ DI CERCARE UNA FORMULAZIONE CONDIVISA PER L’AULA, IN MODO DA GARANTIRE LA CONFERM A DELLA PROPOSTA E DI ASSICURARE LA NECESSARIA FLESSIBILITA’ DI MANOVRA
Art. 15

Nel comma 3 bis 2 della novella introdotto con la lettera b) del comma 1, dopo le parole “soggetti e organizzazioni imprenditoriali” sono inserite le  parole “, sindacali”.

SULL’ARTICOLO 15 IN COMMISSIONE E’ STATA ESPRESSA IL SOSTEGNO PIENO AD UNA RAZIONALIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE SOCIETA’, ANCHE ALLA LUCE DELLE INDICAZIONI GIA’ FORNITE DALLA GIUNTA E DI VALUTAZIONE DI COINVOLGERE IL MERCATO PER QUELLE SOCIETA’ CHE OPERANO IN SETTORI COME L’INFORMATICA O LA FORMAZIONE. SI LAVORERA’ PER L’AULA PER VALUTARE IN QUALE FORMA SOSTENERE LA MASSIMA CELERITA’ E CONCRETEZZA POSSIBILE IN TAL SENSO
Art. 18

Nel comma 2, alla fine del secondo periodo, sono inserite le seguenti parole “previo confronto con le Organizzazioni sindacali”.

Art. 22

Alla fine dell’alinea del comma 2 dell’articolo 38 bis introdotto con il comma 8, dopo le parole “tenuto conto delle proposte dell’Università” sono inserite le seguenti “che dovranno seguire elementi di trasparenza e criteri meritocratici”.

Art. 22
All’articolo 22 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 8 è inserito il seguente:

8 bis. Nel comma 3 dell‘articolo 54 della legge sul personale della Provincia, dopo le parole “distinte disposizioni” sono inserite le seguenti “per particolari categorie di personale, tra cui vigili del fuoco e”

a) dopo il comma 9 è inserito il seguente:

9 bis. All’articolo 67 della legge sul personale della Provincia sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla fine del comma 2 sono inserite le parole: “, ferma restando la competenza della contrattazione collettiva in materia di disciplina del rapporto di lavoro”;

b) i commi 3, 4, 5, e 6 sono abrogati
Art. 24

Dopo il comma 6 è inserito il seguente:

6 bis. L'articolo 33 bis della legge provinciale n. 3 del 2006 è sostituito dal seguente:

"Art. 33 bis

Informazioni sulle agenzie e sugli enti strumentali

1.
Entro il mese di giugno di ogni anno la Giunta provinciale trasmette al Consiglio provinciale:

a)
i bilanci e i rendiconti delle agenzie, degli enti pubblici strumentali e delle fondazioni della Provincia, delle società partecipate dalla Provincia;

b)
il conto consolidato del settore pubblico provinciale, comprendente la Provincia, le agenzie e gli enti pubblici strumentali della Provincia, riferito all'anno precedente;

c)
un quadro consolidato dei dati economico-finanziari delle società controllate dalla Provincia, riferiti all'anno precedente;

d)
una relazione sulle attività e sui principali risultati gestionali ed economico-finanziari conseguiti nell'anno precedente dai soggetti indicati nella lettera a);

e)
un quadro previsionale degli investimenti degli enti indicati dalla lettera a), e delle relative fonti di finanziamento, per il periodo cui si riferisce il bilancio provinciale.

2.
La competente commissione del Consiglio provinciale può chiedere alla Giunta approfondimenti o specificazioni sui dati e le informazioni previste dal comma 1, anche suggerendo di rivederne l'impostazione. 

3.
Le agenzie, gli enti pubblici strumentali, le fondazioni e le società controllate direttamente o indirettamente dalla Provincia o in cui la Provincia riveste una posizione dominante o ha la qualità di socio fondatore rendono pubbliche e aggiornano costantemente, nel sito internet della Giunta provinciale e nei loro siti istituzionali, le informazioni principali sui loro amministratori e sindaci, sui relativi compensi, sul personale e sulla sua retribuzione, sulle loro attività e sui risultati di bilancio. Il contenuto e le modalità dell'informazione sono stabilite con deliberazione della Giunta provinciale, previo parere della competente commissione consiliare.".

Si anticipa la previsione dell’art. 33bis in modo da anticipare l’informazione rispetto alla sessione di bilancio (ed evitare ingolfamenti) e si amplia un po’ l’oggetto (lett. d co 1 e secondo periodo comma 2)

Art. 24

Dopo il comma 6 è inserito il seguente:

6 bis. Dopo l'articolo 33 bis della legge provinciale n. 3 del 2006 è inserito il seguente:

"Art. 33 ter

Informazioni sul sistema pubblico provinciale
1.
Entro il mese di maggio di ogni anno la Giunta provinciale presenta alla competente commissione del Consiglio una relazione sul funzionamento del sistema pubblico della Provincia, che riferisce sullo stato d'attuazione dei processi di riorganizzazione previsti da questa legge, dalla legge sul personale della Provincia, dalle disposizioni in materia di organizzazione e di personale contenute nelle leggi finanziarie provinciali e in particolare dall'articolo 18 (Disposizioni in materia di società partecipate dalla Provincia) della legge provinciale 10 febbraio 2005, n. 1. La relazione evidenzia anche i mutamenti rispetto alla situazione del periodo precedente, le loro ragioni, i riflessi della riorganizzazione sull'andamento della spesa, i risultati ottenuti e le eventuali criticità emerse in sede attuativa.

2.
La competente commissione del Consiglio provinciale può chiedere alla Giunta approfondimenti o specificazioni sui dati e le informazioni contenute nella relazione, e può suggerire di rivederne l'impostazione, tenendo conto delle criticità emerse e dei correttivi apportati in risposta a queste criticità. Inoltre può chiedere l'intervento dei soggetti impegnati nella riorganizzazione del sistema pubblico provinciale, che hanno l'obbligo di presentarsi."

Art. 25

Prima del comma 1 è inserito il seguente:

01. Dopo l’articolo 3 delle legge provinciale sull’attività amministrativa è inserito il seguente:

“Art. 3 bis

Indennizzo per il ritardo nella conclusione dei procedimenti e responsabilità dirigenziali

1.
Se i termini per la conclusione del procedimento non sono rispettati, salvi i casi di silenzio assenso e di silenzio rigetto, l'amministrazione corrisponde all'interessato un indennizzo per il ritardo stabilito in 100 euro per ogni dieci giorni di ritardo, fino a un massimo di 1.000 euro. Resta impregiudicato il diritto al risarcimento del danno.

2.
L'indennizzo è subordinato alla presentazione di una domanda contenente l'indicazione del procedimento, rivolta alla struttura competente in via principale sull’istruttoria entro un anno dalla scadenza del termine per la conclusione del procedimento.

3.
Se gli indennizzi superano i 3.000 euro annui per servizio della Provincia o struttura equiparata, o i 9.000 euro annui per dipartimento della Provincia o struttura equiparata, la contrattazione collettiva prevede, per il relativo dirigente, una decurtazione del trattamento economico accessorio collegato alla produttività."

Previsione innovativa sul modello della Regione Toscana. Si prevede un indennizzo forfettario in caso di ritardo nel procedimento amministrativo di Provincia e comuni, al fine di velocizzare l’iter burocratico.

Art. 27

Il comma 1 dell’articolo 27 è soppresso.

Si lasciano i 120 giorni di tempo previsti oggi dalla legge sulle nomine per l’avvio dell’iter, a partire dalla data di scadenza

Art. 27

Dopo il comma 3 è inserito il seguente:

3 bis. Il comma 1 dell'articolo 10 della legge provinciale n. 10 del 2010 è sostituito dal seguente:

"1.
Annualmente, o quando ne viene richiesto, chi è stato nominato o designato invia al Presidente del Consiglio provinciale una relazione sulla sua attività. Più persone nominate o designate nello stesso organo possono trasmettere una relazione unica."

Oggi ogni nominato deve trasmettere una relazione. Con l’emendamento si semplifica e si prevede che possa esserci una relazione unica

Art. 27

Prima del comma 1 è inserito il seguente:

01. Il comma 5 dell'articolo 2 della legge provinciale n. 10 del 2010 è sostituito dal seguente:

"5.
Il registro è reso pubblico nel sito internet della Provincia con modalità che facilitino la ricerca e la consultazione, consentendo di individuare le cariche in corso, quelle cessate nell'anno precedente, con i relativi compensi, e di consultare contemporaneamente i dati relativi a più cariche, anche aggregando le cariche relative al medesimo organo o al medesimo ente."

Si rende migliore la forma di pubblicità, oggi non chiara sul sito della provincia

Art. 27

Dopo il comma 3 è inserito il seguente:

3 bis. Il comma 2 dell'articolo 8 della legge provinciale n. 10 del 2010 è sostituito dal seguente:

"2.
L'elenco delle candidature è inviato alla commissione permanente del Consiglio provinciale competente in materia di nomine e designazioni. La commissione si esprime entro trenta giorni, trascorsi i quali si prescinde dal parere. La commissione motiva il suo parere esplicitando i criteri generali che ha adottato,con riguardo alla missione dell'ente."

Si rafforza un po’ il ruolo della commissione, che può fornire criteri generali, altrimenti oggi semplice passacarte

Art. 27

Nel comma 3, prima della lettera a) è inserita la seguente:

“a ante) nel comma 1 le parole “per quelle non retribuite” sono sostituite con le parole “per quelle per cui non è prevista espressamente alcuna retribuzione”

Una specificazione dell’articolato.

Art. 28

Nel comma 2 della novella introdotta con il comma 2 dell’articolo 28, dopo le parole “per l’acquisizione di prestazioni di assistenza domiciliare e servizi semiresidenziali erogati da strutture e soggetti accreditati” sono inserite le parole “a fronte di spese documentate”
Art. 28

a) nel comma 2 della novella introdotta con il comma 2, le parole “di una somma di denaro o” sono soppresse 

b) nel comma 2 della novella introdotta con il comma 2, dopo le parole “erogati da strutture e soggetti accreditati” sono aggiunte le seguenti “; a fronte di oggettive e verificate difficoltà di accesso a servizi accreditati, in quanto assenti sul territorio o insufficienti a soddisfare le necessità, può essere erogata a fronte di spese certificate una somma di denaro.” 
Condivisibile che ove non ci siano servizi accreditati si possa erogare una somma di denaro, ma le due modalità dovrebbero essere definite con un ordine di priorità e comunque le somme di denaro possono essere erogate a fronte di spese certificate.

Art. 28

All’articolo 28 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nel comma 3 della novella inserita con il comma 1, dopo le parole “con propria deliberazione” sono inserite le parole ", previo confronto con le parti sociali e parere della commissione consiliare competente,"

 

b) nel comma 3 della novella inserita con il comma 2, dopo le parole “con propria deliberazione” sono inserite le parole ", previo parere della commissione consiliare competente,"

Art. 28

Nel comma 3 ter della novella introdotta con il comma 5, dopo le parole “con i soggetti gestori dei servizi socio-sanitari” sono inserite le parole “limitatamente ai servizi di assistenza domiciliare integrata, incluse le cure palliative e al trasporto delle persone affette da nefropatia”

Il consorzio dei comuni in prima commissione ha chiesto sia specificata la tipologia di servizi per i quali è prevista la possibilità del subentro dell’APSS, come da intesa fra PAT e Consorzio

Art. 29

Nel comma 1, dopo le parole “con proprio provvedimento,” sono inserite le parole "e previo parere della commissione consiliare competente,"

Art. 31

L’articolo 31 è soppresso.

Come lo scorso anno si prevede la possibilità di storni tra fondo socio assistenziale, sanitario e integrato. Approvando un bilancio dovremmo poter sapere lo stanziamento che approviamo… l’anno scorso era comprensibile, dovendo gestire una fase transitoria, quest’anno no.

Art. 32

L’articolo 32 è soppresso.

ATREP

Art. 32

Alla fine della lettera b) del comma 1 sono inserite le seguenti:

“Il personale dipendente dell’Agenzia, appartenente ai settori scientifico-medico e fisico-sanitario, transita nei ruoli dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari con decorrenza 1° gennaio 2012. L’Azienda provinciale per i servizi sanitari è autorizzata a disporre le conseguenti e necessarie modifiche alla propria dotazione organica e struttura organizzativa.”

Art. 33

Prima del comma 1 è inserito il seguente:

01. Nel comma 1 dell’articolo 44 della legge provinciale n. 21 del 1992, dopo le parole “per la costruzione” sono inserite le parole “, il risanamento e recupero di complessi abitativi”

Edilizia agevolata per le cooperative edilizie che costruiscono su terreni di propria proprietà. si prevede di ammettere a finanziamento anche il risanamento e recupero

Art. 33

Nella novella introdotta con il comma 1, dopo le parole “Per interventi di costruzione di alloggi” sono inserite le parole “o risanamento e recupero di complessi abitativi”

Art. 35

Nel comma 6 bis della novella introdotta con il comma 1, dopo le parole “La Giunta provinciale è autorizzata” sono inserite le parole ", previo parere della commissione consiliare competente,"

Art. 35

Nel comma 6 bis della novella introdotta con il comma 1 dopo le parole "servizi socio-assistenziali" sono aggiunte le parole "e socio sanitari".

Art. 39

Nella novella introdotta con il comma 3 sono apportate le seguenti modificazioni.

a) nel comma 8, dopo la prima frase è inserita la seguente:  

“Non possono ospitare tirocini i datori di lavoro che nei dodici mesi precedenti l'attivazione del tirocinio hanno effettuato licenziamenti, fatti salvo quelli per giusta causa o giustificato motivo soggettivo o che hanno in corso programmi o periodi di cassa integrazione guadagni per attività analoghe a quelle previste dal progetto individuale o che non hanno trasformato in rapporto di lavoro una quota dei tirocini instaurati successivamente alla data di entrata in vigore di questo articolo.”

b) nel comma 13, dopo la lettera c) è inserita la seguente:

“c bis)  con riferimento al comma 8, la quota dei tirocini trasformati in rapporti di lavoro;”

Le aziende che licenziano o che hanno cassa integrazione non possono avere tirocini sulla stessa mansione….
Su questo emendamento si lavorerà per l’aula per rendere più organica la disciplina dei tirocini sulla base di una proposta di legge del Partito Democratico già depositata in materia 

Art. 39

Il comma 2 dell’articolo 39 è soppresso
Art. 40

Dopo il comma 2 è inserito il seguente:

Dopo l’articolo 7 della legge provinciale n. 10 del 1988 sono inseriti il seguente:
"Art. 7 bis

Interventi in contesti di crisi
1.
Nell'ambito delle proprie competenze e nel rispetto delle competenze statali in materia di politica estera, la Provincia di Trento promuove e sostiene progetti che  possono contribuire alla prevenzione e composizione pacifica delle crisi e dei conflitti, per la promozione della pace e della giustizia tra i popoli.

2.
Per i fini di cui al comma 1, la Provincia, in collaborazione con il Centro per la formazione alla solidarietà internazionale previsto dall’articolo 9 bis della legge provinciale 15 marzo 2005, n. 4 (legge provinciale sulla solidarietà internazionale), promuove annualmente uno o più corsi di formazione, finalizzati alla acquisizione di competenze per intervenire in situazioni di conflitto e di crisi con metodologie nonviolente.

3. La Provincia, con le modalità previste all’articolo del comma 2 lettera b bis, sostiene programmi ed iniziative finalizzati al sostegno delle popolazioni civili che vivono in situazioni di conflitto, crisi o post conflitto.

4. Entro 60 giorni dall’approvazione del presente articolo, con proprio regolamento la Provincia, previo parere della commissione consiliare competente, disciplina le tipologie di progetti, le caratteristiche degli enti titolari degli interventi, requisiti di accesso alle attività formative di cui al comma 2 e valorizzazione delle persone formate nell’ambito degli interventi di cui al comma 3. Disciplina inoltre circa i limiti e le voci di spesa ammissibili per il finanziamento e gli eventuali oneri.   

5. Alla copertura degli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, consistenti in 300.000 euro per ogni annualità del triennio 2012-2015, si provvede nell'ambito dello stanziamento di cui all'UPB 40.15.220 (interventi nel settore della solidarietà nazionale ed internazionale).

Riprende un DDL già depositato e firmato da PD, UPT, VERDI. Introduce una fattispecie nei progetti di solidarietà internazionale. Con formulazione tesa ad evitare l’impugnativa del governo: non viene costituito un corpo volontario (competenza politica estera), ma vengono finanziati progetti che si avvalgono di persone formate ed inserite in un elenco provinciale.  

Art. 41

All’articolo 41 sono apportate le seguenti modifiche:

a) Prima del comma 1 è inseriti i seguenti:

01.
Dopo la lettera h) del comma 2 dell'articolo 1 della legge provinciale sugli emigrati trentini è inserita la seguente:
"h bis) l'aggregazione e la valorizzazione delle competenze dei trentini di recente emigrazione, e in particolare dei giovani, e la conoscenza di questo settore dell'emigrazione;"

02. Dopo la lettera b) del comma 1 dell'articolo 8 della legge provinciale sugli emigrati trentini è inserita la seguente:

"b bis) promuovere, in particolare, i contatti fra i trentini di recente emigrazione, anche per incentivare il contributo delle loro competenze allo sviluppo del Trentino;".

b) Dopo il comma 2 è inserito il seguente:


2 bis. Dopo il primo periodo del comma 1 dell'articolo 10 della legge provinciale sugli emigrati trentini è inserito il seguente: "In particolare, può promuovere studi e iniziative per migliorare la conoscenza dell'emigrazione più recente."

Riprende un DDL PD già depositato: si integrano le attività per i giovani emigrati trentini

Art. 42

Nel comma 7, dopo le parole “La domanda di contributo è ammissibile solo se” sono inserite le parole “al momento della presentazione della domanda” 

Art. 42

Nel comma 9, dopo le parole “Con deliberazione della Giunta provinciale” sono inserite le parole ", previo parere della commissione consiliare competente,"

Art. 42

All’articolo 42 sono apportate le seguenti modificazioni:

a)
Al comma 2 dopo le parole “30 per cento della spesa ammessa” sono aggiunte le parole “La percentuale di contributo per le giovani coppie o nubendi è elevata al 40 per cento.”
b)
Il comma 5 dell’art. 42 è soppresso.

Motivazioni: la scelta di agevolare maggiormente le giovani coppie deve essere “secca” e non lasciata alla discrezione delle comunità che altrimenti, decidendo in modo diversificato, potrebbero creare disparità di trattamento. 

Art. 49

Alla fine dell’ultimo periodo della novella introdotta con il comma 1 sono aggiunte le parole “e deve in ogni caso rispettare le norme in materia di igiene e sicurezza degli alimenti”.

Motivazione: d’accordo che non ci voglia una vera e propria licenza per questo tipo di somministrazione, con tutti gli obblighi annessi e connessi, ma essendo sempre una manipolazione di alimenti, almeno i requisiti sanitari (chiesti a tutti) sarebbe opportuno fossero rispettati .
Art. 50

Dopo il comma 6 sono introdotti i seguenti:

“6 bis. All'art. 40 bis della L.P. n. 26/1993 il comma 6 è sostituito dal seguente: 

“6. Il contratto non può comunque essere stipulato prima di trentacinque giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni dell'avvenuta aggiudicazione. Il termine dilatorio non si applica nei seguenti casi: 

a) se, a seguito di pubblicazione di bando o di avviso con cui si indice una gara o di inoltro degli inviti, è stata presentata o è stata ammessa una sola offerta e non sono state tempestivamente proposte impugnazioni del bando o della lettera di invito o queste impugnazioni risultano già respinte con decisione definitiva;

b) nel caso di un appalto basato su un accordo quadro di cui all'articolo 33 ter.”

6 ter. All'art. 40 bis della L.P. n. 26/1993 e s,m. dopo il comma 6 è inserito il seguente:

“6-bis. Se è proposto ricorso avverso l'aggiudicazione con contestuale domanda cautelare, il contratto non puo' essere stipulato, dal momento della notificazione dell'istanza cautelare all'amministrazione aggiudicatrice e per i successivi venti giorni, a condizione che entro tale termine intervenga almeno il provvedimento cautelare di primo grado o la pubblicazione del dispositivo della sentenza di primo grado in caso di decisione del merito all'udienza cautelare ovvero fino alla pronuncia di detti provvedimenti se successiva. L'effetto sospensivo sulla stipula del contratto cessa quando, in sede di esame della domanda cautelare, il giudice si dichiara incompetente ai sensi dell'articolo 16 dell'allegato 1 (Codice del processo amministrativo) del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 (Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al governo per il riordino del processo amministrativo), o fissa con ordinanza la data di discussione del merito senza concedere misure cautelari o rinvia al giudizio di merito l'esame della domanda cautelare, con il consenso delle parti, da intendersi quale implicita rinuncia all'immediato esame della domanda cautelare.”

Art. 50

All’articolo 50 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) Dopo il comma 2 è inserito il seguente:

“2. bis All'art. 32 bis comma 1 lettera a) della L.P. n. 26/1993 e s.m. l'ultimo periodo è soppresso.”

b) Dopo il comma 4 è inserito il seguente:

“4. bis All'art. 33 comma 2 lettera a) della L.P. n. 26/1993 e s.m. l'ultimo periodo è soppresso.”

Art. 51

Dopo il comma 1 è inserito il seguente:

1 bis. Nell’articolo 33 della legge provinciale n. 16 del 1993 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nel comma 1 il numero “15” è sostituito con il numero “30”;

b) nel comma 1.1 il numero “15” è sostituito con il numero “30”;

c) nell’alinea del comma 1 bis il numero “10,50” è sostituito con il numero “15”.

Art. 60

Il comma 1 è sostituito dal seguente:

1. Il comma 3 dell’articolo 6 della legge provinciale 3 ottobre 2007, n. 16 (risparmio energetico ed inquinamento luminoso) è sostituito dal seguente.

“6. I comuni possono accedere ai benefici previsti dall'articolo 5 previa adozione del piano comunale previsto dall’articolo 3.”

Il piano Provinciale Inquinamento Luminoso è di dicembre 2009. I comuni avrebbero avuto due anni di tempo per adottarlo. La legge oggi prevede che chi non lo adotta entro la fine di quest’anno rimane per 24 mesi fuori dai contributi. Invece di derogare e allungare di un anno, io prevedo che chiunque possa accedere ai finanziamenti, se ha adottato il piano comunale. in questo modo i comuni che non sono in regola sono stimolati a farlo nei prossimi mesi per accedere ai contributi. evitiamo di derogare oggi e anche l’anno prossimo.

Art. 67

Dopo il comma 1 è inserito il seguente:

1 bis. Dopo l'articolo 38 bis della legge sui contratti e sui beni provinciali è inserito il seguente:

"Art. 38 ter

Disposizioni in materia di parcheggi

1.
I comuni, nell'ambito dei piani urbani della mobilità e della sosta, possono prevedere la realizzazione di parcheggi su aree di proprietà comunale o nel loro sottosuolo, da destinare a pertinenza di immobili privati, previa determinazione dei criteri di cessione del diritto di superficie e su richiesta dei privati interessati, di imprese di costruzione o di società anche cooperative che abbiano la proprietà di almeno un'unità immobiliare nell’area individuata per il vincolo di pertinenzialità.

2.
La costituzione o la concessione del diritto di superficie è subordinata all'espletamento di una procedura di gara per l'individuazione del soggetto cessionario, con le modalità previste dall'articolo 35, ponendo a base della gara uno schema di convenzione nella quale sono previsti:

a)
la stima del valore del diritto di superficie;

b)
la durata del diritto di superficie, per un periodo non superiore a novant'anni;

c)
il dimensionamento dell'opera e il piano economico-finanziario per la sua realizzazione;

d)
gli obblighi posti a carico del cessionario per la corretta esecuzione dell'opera;

e)
i tempi previsti per la progettazione esecutiva, la messa a disposizione delle aree necessarie e l'esecuzione dei lavori; 

f)
l'obbligo di far eseguire l'opera da parte di imprese in possesso dei requisiti di idoneità tecnica previsti per l'esecuzione di opere pubbliche;

g)
le condizioni di cessione della proprietà superficiaria agli aventi diritto, tra le quali l'obbligo di sussistenza e l'ambito di estensione del vincolo di pertinenzialità;

h)
i tempi e le modalità per la verifica dello stato di attuazione, e le sanzioni previste per gli eventuali inadempimenti.

3.
La procedura di gara, di norma, è aggiudicata secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, mediante valutazione sia della proposta tecnica del concorrente sia del prezzo offerto per la cessione del diritto di superficie in termini di rialzo sul prezzo di stima posto a base di gara, nonché del numero di prenotazioni presentate e delle condizioni di cessione dei posti auto."

riprende un ddl PD già depositato che è composto di un solo articolo e, per motivi di rapida promulgazione, sarebbe opportuno far passare in finanziaria. 

Art. 68

Il comma 1 e comma 2 sono soppressi.

Al comma 3 lettera a) le parole “in via esclusiva ed autonoma” sono abrogate.

Dopo le parole “risorse umane” le parole “fatta salva l’informazione dei sindacati se prevista nei contratti collettivi provinciali” sono sostituite dalle seguenti “nel rispetto delle competenze degli organi collegiali dell’istituzione e dell’art. 1 bis della legge provinciale n.7 del 1997”.

Al comma 3 la lettera b) è soppressa.
Evita lo spostamento sulla figura del dirigente scolastico di competenze che oggi sono assegnate al collegio docenti e al consiglio d’istituto.

Art. 68

Dopo il comma 4 è inserito il seguente:

4 bis. Alla fine del comma 2 dell’articolo 56 della legge provinciale sulla scuola è aggiunta la seguente frase:

“Per il primo ciclo, in caso di richiesta scritta da parte di genitori o legali rappresentati di un numero di studenti sufficienti a formare una classe, almeno per questi studenti l’istituto è tenuto a distribuire l’attività didattica in cinque giorni settimanali con tempo prolungato pomeridiano su tutti e cinque i giorni.”
introduce l’obbligo per gli istituti scolastici di istituire il tempo prolungato dietro richiesta di un numero di studenti minimo per formare una classe

Art. 68

Dopo il comma 3 è inserito il seguente:

“3 bis. In coda alla lettera a) del comma 3 dell‘articolo 55 della legge provinciale sulla scuola è aggiunto il seguente periodo:

“l’educazione musicale rientra tra le discipline obbligatorie del secondo ciclo, con l’esclusione dell'istruzione e formazione professionale”  
Utile sarebbe che la storia della musica fosse patrimonio comune .

Art. 68

Dopo il comma 3 è inserito il seguente:

3 bis) Dopo l’articolo 69 della legge provinciale sulla scuola, è inserito il seguente:

“Art. 69 bis

Formazione scolastica di primo, secondo grado e professionale presso il carcere di Trento

 

1. Al fine di garantire ai detenuti l'accesso alla formazione scolastica di primo, secondo grado e professionale e a moduli di alfabetizzazione e formazione al lavoro, la Provincia, in coerenza con le disposizioni e gli orientamenti contenuti nel DPR 30 giugno 2000 n. 230, stipula un protocollo di intesa con il Carcere di Trento. In tale protocollo la Provincia, sentite le Istituzioni scolastiche, esplicita l'offerta formativa, i contenuti, le metodologie didattiche ed i percorsi proposti che dovranno tenere conto delle esigenze della popolazione carceraria in quanto popolazione adulta e ristretta. 

2. La Provincia è autorizzata ad avviare le attività formative previa sottoscrizione del protocollo di intesa di cui al comma 1 in cui sono anche esplicitati gli impegni assunti dalla direzione del carcere in relazione alla organizzazione dei tempi e degli spazi, alla messa a disposizione di strumenti didattici e alle modalità di accesso dei docenti alla struttura carceraria. L'implementazione del progetto e delle attività formative sono affidate ad uno o più Istituti Comprensivi e a una o più scuole secondarie di secondo grado.”

Oggi, anche in contrasto con la normativa nazionale (DPR 230/2000) il carcere fa il bello e cattivo tempo sulla organizzazione della scuola per i detenuti. Si introduce la previsione di adorttare un protocollo di intesa che ribadisce quanto affermato dalla norma nazionale e attribuisce alla PAT-Istituzioni scolastiche il compito di occuparsi di didattica, formazione e metodologie e subordina queste alla messa a disposizione da parte del carcere di idonei spazi e tempi.  
Art. 70

Dopo il comma 3 è inserito il seguente:

3.bis. Dopo l’articolo 15 della legge provinciale n. 15 del 2007 è inserito il seguente:

“Art. 15 bis 

Incentivi all’occupazione nel settore dei servizi culturali e dello spettacolo

1. Per favorire la stabilizzazione dei rapporti di lavoro nel settore dei servizi culturali e dello spettacolo in Provincia di Trento, a favore di Imprese, Enti o Associazioni che abbiano trasformato o trasformino nel biennio 2011/2012 rapporti di lavoro dei dipendenti, passandoli da tempo determinato a tempo indeterminato è concesso un contributo a fondo perduto di 10.000,00 Euro per ogni dipendente. La cifra è aumentata del 50% se il dipendente è ultracinquantenne, del 25% se il dipendente è di sesso femminile. Gli aumenti indicati sono cumulabili. La cifra è invece ridotta del 50% in caso di rapporti di lavoro part-time.”

